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di Teresa Campo

P
unta verso l’alto la ripre-
sa a Manhattan. Uscita 
pian piano dalle secche 
della crisi, perlomeno 
del settore residenzia-

le e perlomeno a Manhattan, ora 
il mattone spinge l’acceleratore 
anche sull’attività di sviluppo, 
specie di torri e grattacieli super 
alti. È la ciliegina sulla tor-
ta, l’ultima cosa che mancava 
per una definitiva consacrazio-
ne della solidità della ripresa, 
anzi della corsa del mattone re-
sidenziale: i prezzi corrono, la 

domanda impazza, l’offerta è ri-
dotta al lumicino. E ora appunto 
si ricominciano a costruire anche 
immobili di gran pregio, ambi-
ziosi, in un’inarrestabile corsa 
verso l’alto. «Il fenomeno in real-
tà ha due facce», spiega Francesco 
Cirillo della Vivaldi Real Estate, 
società di consulenza e interme-
diazione ormai da tempo sulla 
piazza newyorkese: «Da un lato 
appunto i grattacieli extralus-
so che fanno a gara a superarsi 
in altezza e che stanno già cam-
biando la skyline di New York. I 
casi ormai sono almeno quattro 
o cinque, tutti nelle zone più pre-

stigiose, a ridosso di Park Avenue. 
Dall’altro il deciso proliferare di 
torri di altezza più normale, un 
po’ in tutta Manhattan: se ne 
contano a decine, anzi alcune 
sono già state terminate. Come 
accennato la loro costruzione 
rappresenta l’ennesima conferma 
della ripresa del settore immobi-
liare in atto: i cantieri di molti 
edifici erano in realtà partiti pri-
ma della crisi, per poi insabbiarsi, 
a vari stadi dello loro evoluzione, 
per il fallimento del costruttore o 
comunque perché le vendite degli 

Fonte: Vivaldi Real Estate
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GRAFICA MF-MILANO FINANZA

Nome
dell'edificio

Anno 
di costruzione 

Numero 
di piani

Numero 
abitazioni

Prezzi
$/mq

CARATTERISTICHE DEI PRINCIPALI EDIFICI IN COSTRUZIONE
Le nuove torri di New York

150 Charles Street
160 East 22nd Street
305 East 51st Street
132 East 65th Street
135 East 79th Street
241 Fifth Avenue
1355 First Avenue
5 Franklin Place
56 Leonard Street
50 Riverside Boulevard
50 United Nations Plaza
345 West 14th Street
35 West 15th Street
151 West 21st Street
124 West 23rd Street
508 West 24th Street
560 West 24th Street
20 West 53rd Street
157 West 57th Street
432 Park Avenue

Halcyon
The Touraine

The Charles 
Franklin Place

One Riverside Park

345meatpacking
35XV

Chelsea Green
The Citizen 

Baccarat Hotel and Residences
One 57

2013
2014
2013
2012
2013
2013
2013
2013
2013
2014
2014
2013
2014
2013
2012
2014
2014
2014
2013
2015

15
21
32
15
19
20
31
20
60
35
44
11
24
14
16
10
11
50
90
89

91
80
123
22
32
46
29
53
145
219
88
37
55
51
29
15
8
61
95

31.000
19.000
17.000
47.000
38.000
23.000
25.000
20.000
33.000
23.000
29.000
24.000
25.000
16.000
22.000
23.000
32.000
41.000
60.000

New York  Boom di nuove torri di lusso nella Grande Mela, 
favorite dalla ripresa dei prezzi. Ecco dove sono e quanto costano

(continua a pag. 63)

OCCASIONI AI
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DI TERESA CAMPO E PAOLO CABONI

La regione Sardegna stanzia 30 mln 
per il porto di San Teodoro
Nuove banchine in grado di accogliere più di 500 im-
barcazioni, capannoni per il rimessaggio, strutture 
commerciali, impianti di rifornimento e realizzazio-
ne di viabilità di collegamento stradale con il centro 
urbano, per un investimento complessivo di 26,26 
milioni di euro. È quanto ha previsto l’assessora-
to ai Lavori pubblici della Regione Sardegna per il 
completamento del porto turistico di San Teodoro, 
nella Sardegna centro orientale. I lavori, realiz-
zabili grazie a un partenariato pubblico-privato, 
consentiranno di rendere il porticciolo della nota lo-
calità turistica al passo con i tempi e con le esigenze 
dell’utenza. I lavori inizieranno a breve e, secondo 
quanto ha affermato l’assessore ai Lavori pubblici 
della Regione Sardegna, Angela Nonnis, «vedranno 
la stessa Regione compartecipe come a suo tem-
po annunciato dal governatore, Ugo Cappellacci, in 
occasione della consegna dei lavori per la realizza-
zione del primo lotto».

Aumento di capitale e nuova ragione 
sociale per Arcotecnica
Gestioni Arcotecnica modifica la ragione sociale in 
ArcotecnicaGroup spa e contestualmente aumen-
ta il capitale e procede al trasferimento della sede 
nei nuovi uffici milanesi di piazza Missori. La 
neonata holding di partecipazione coordinerà le 
sinergiche attività di un insieme di società specia-
lizzate (ArcoEngineering, Arcoretail, Arcotecnica 
Real Estate, Europrogetti & Finanza), che co-
prono l’intera catena immobiliare. Costituita nel 
1979, Arcotecnica si è specializzata nella forni-
tura di servizi integrati di project & construction 
management, presidiando altresì gli ambiti cor-
relati del property e del facility management e 
della consulenza per lo sviluppo e per l’investi-
mento, grazie a crescita per linee interne e ad 
alcune acquisizioni. 

Un nuovo polo congressuale 
nel Castello di Santa Severa nel Lazio
Il Castello di Santa Severa diventerà un polo con-
gressuale per il Lazio. «Stiamo preparando un 
bando per il Castello di Santa Severa per la gestio-
ne non di tutta la struttura, perché le associazioni 
restano e verranno valorizzate, ma per le funzioni 
turistico-alberghiere-congressuali» ha dichiarato il 
presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti. 
«Siamo quasi pronti. Sarà una gara europea che 
arriverà prima dell’estate». Si tratterà di un polo 
congressuale, turistico, alberghiero con ristorante. 
«Situato a 600 metri dall’uscita dall’autostrada», ha 
aggiunto il Governatore, «come polo congressuale 
rappresenta un luogo davvero competitivo». (ripro-
duzione riservata)
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Nel Mattone
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appartamenti non procede-
vano. Adesso invece i lavori 
stanno ripartendo ovunque, 
in alcuni casi, anzi, gli edifici 
sono già stati terminati». 
Quanto ai super grattacieli, è 
quello che sta sorgendo in 432 
Park Avenue, zona Midtown 
East, tra la 57esima e il par-
co: è alta 420 metri, per un 
totale di 89 piani, e sarà ter-
minata nel 2015, abitabile 
dal 2016. I prezzi? Da capo-
giro: si va dai 21 milioni di 
dollari della meno cara (245 
metri quadrati, 3 bagni) ai 78 
milioni della penthouse (767 
metri quadri, 7 bagni, pano-
rama a 360 gradi). Famoso 
anche l’edificio One 57 (157 
West 57th Street), 188 metri 
di altezza. Novanta piani per 
un totale di 95 appartamenti, 
in vendita a un prezzo medio 
di poco meno di 60 mila dollari 
al metro quadro. Chiude la se-
rie il grattacielo One Madison, 
nel Flatiron District, più un 
altro paio sulla 57esima e sul-
la 53esima, al momento 
però proprio alle prime 
battute. 

Effetto scarsità. Un po’ 
più abbordabili invece le 
torri, se non altro per-
ché sparse in varie zone 
dell’isola, alcune in via di 
riqualificazione proprio 
grazie a questi interventi, 
che si accompagnano an-
che a una serie di servizi 
per migliorare l’appeal 
del quartiere. «A spingere alla 
loro realizzazione è la forte ca-
renza di offerta a Manhattan», 
continua Cirillo. «Mentre 
la domanda sale, l’offerta 
in questo momento è assai 
scarsa, fenomeno ancora più 
accentuato per le abitazioni 
di migliore qualità. Non a ca-
so quel poco che si vende, se 
parte da una base appetibile, 
riceve subito una quarantina 
di offerte già alla prima open 
house e passa di mano nel gi-
ro di una settimana a prezzi 
ben più alti rispetto a quello 
di partenza. Per fare qualche 
esempio, di recente rispetto a 
un prezzo di partenza di un 
milione e 75 mila dollari, la 
vendita si è chiusa a 1 milio-
ne e 250 mila, oppure da 725 
mila si è arrivati a 850 mila 
o ancora da 2,750 a 3 milio-
ni per un appartamento in 
un condominium. Tra l’altro 
il mercato si sta muovendo in 
fretta: nel brevissimo termine, 
sono appena arrivati i bonus 
della finanza e già stanno par-
tendo gli investimenti (non a 
caso i prezzi stanno salendo 
ovunque), mentre più a lun-
go termine, le previsioni sono 

di mercato positivo ancora per 
4-5 anni». 
Come che sia, il mercato di New 
York, specie di Manhattan, 
proprio con la crisi ha dimo-
strato di tenere meglio che 
altrove e comunque di essere 
in grado di reagire in tempi 
abbastanza brevi, attenuando 
quindi i rischi. Il principale è 
quello di prezzi già piuttosto 

salati, che quindi 
potrebbero sali-
re lentamente, o 
addirittura vede-
re qualche pausa 
di riflessione in 
caso di intoppi 
della crescita eco-
nomica. «Ma se si 
comprano immo-
bili belli e a un 
prezzo corretto», 
continua Cirillo, 
«è possibile ridur-
li al minimo».

Quelle occasioni 
sulla carta. Quanto alle tor-
ri, le offerte sono per tutti i 
gusti. Per puntare sul sicuro 
occorre scegliere le zone sto-
riche tradizionali (Chelsea, 
West Village, oltre all’Upper 
West Side), molto care. Ma in-
teressanti sono anche quelle 
in evoluzione, che quindi of-
frono maggiori potenzialità di 
apprezzamento: Turtle, Hudso 
Yard e parte di Midtown West 
sono un po’ più indietro con i 
nuovi sviluppi, ma stanno ra-
pidamente cambiando faccia 
grazie anche al prolunga-
mento della High Street dalla 

23esima alla 34esima: la vec-
chia rotaia sopraelevata, in 
disuso, è stata trasformata in 
una specie di giardino pensile 
con camminamenti pedonali. 
Le zone interessate stanno 
quindi guadagnando appeal. 
«In ogni caso, più che dove si 
compra, è importante che l’ap-
partamento sia bello, cioè con 
bella vista, silenzioso e così 
via, e pagato il giusto», con-
tinua Cirilli. «In questo modo 
ci si assicura che si apprezzi 
nel tempo e di poterlo affitta-
re con facilità. I rendimenti 
da locazione si aggirano sul 

3-3,5% lordo. Più cari, specie 
in termini di manutenzione, i 
cosiddetti condominium, che 
al loro interno prevedono con-
cierge, palestra e perfino piste 
da golf simulate, ma i costi si 
ribaltano tranquillamente sul 
canone di locazione, senza sa-
crificare il rendimento». 
Per spendere meno, e au-
mentare quindi i guadagni 
potenziali, è possibile com-
prare sulla carta, anzi i più 
spericolati comprano e riven-
dono mentre l’edificio è ancora 
in costruzione. In ogni caso in 
genere è meglio affidarsi a de-
gli specialisti, per esempio un 
broker che, oltre al mercato im-
mobiliare, conosca bene anche 
i costruttori e la loro 

storia in modo da 
poterne garanti-
re l’affidabilità. 
Indispensabile 
è poi anche il 
supporto di un 
avvocato che stu-
di attentamente 
il contratto in 
tutte le sue clau-
sole.  

Ma dove van-
no gli italiani? Quanto agli 
acquisti da parte di cittadini 
italiani, secondo l’ultimo rap-
porto di Scenari Immobiliari 
gli acquisti negli Stati Uniti 
sono stabili e nel 2013 hanno 
rappresentato circa il 15% del 
totale (45 mila abitazioni nel 
corso dell’anno), ovvero 6.700-
6.800 abitazioni.
Si tratta di una quota net-
tamente inferiore rispetto 
alle punte del 27% del bien-
nio 2009-2010 (circa 9 mila 
unità immobiliari), quando 
l’effetto combinato del crollo 
delle quotazioni e del cambio 

vantaggioso avevano attirato 
un vero e proprio esercito di 
acquirenti. Nonostante il ri-
dimensionamento, tuttavia, il 
mercato americano continua 
ad attirare l’attenzione del-
le famiglie italiane e il trend 
è destinato a rafforzarsi nei 
prossimi mesi grazie alla ri-
presa del mercato residenziale 
statunitense e alle prospettive 
di crescita nel medio periodo. 
La larga maggioranza degli 
acquisti tricolore negli Stati 
Uniti è rappresentata da in-
vestimenti di alto livello, con 
una crescente concentrazione 
a New York, che nell’ultimo 
anno ha assorbito quasi la me-
tà delle transazioni, favorita 

da un mercato delle 
locazioni molto dina-
mico. La tipologia più 
gettonata continua 
a essere quella dei 
bilocali nelle top lo-
cation a Manhattan, 
ma l’offerta comin-
cia a scarseggiare. 
«Nella prestigiosa 
Upper Side la ca-
renza di immobili 
disponibili e la for-
te concorrenza tra 

acquirenti mettono i vendito-
ri in una posizione di forza, 
tanto che alcuni proprietari 
accettano solo acquisti cash», 
continua il report di Scenari 
Immobiliari. Chi può contare 
su budget più limitati o deve 
fare ricorso al mutuo, invece, 
si rivolge agli immobili di fa-
scia inferiore a Downtown o 
Midtown». 
Diverse le scelte degli italia-
ni che invece acquistano per 
permettere ai figli di studiare 
in America: questi prediligo-
no aree come Soho o l’East 
Village e, in generale, la par-
te occidentale di Downtown, 
collegata direttamente alla 
Columbia University dalla 
metropolitana. Le famiglie 
giovani, invece, prediligono 
le zone più vitali, come Union 
Square, Chelsea, Tribeca o 
Nolita. In aumento la do-
manda a Brooklyn, con forte 
concentrazione nell’area di 
Williamsburgh, denominata 
la nuova Soho. (riproduzione 
riservata)
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Ma oltre che per New York, l’interesse degli italiani si mantiene 
vivace anche nei confronti di altre mete Usa. A cominciare da 

Miami, «dove i prezzi stanno aumentando vistosamente, soprattut-
to nell’area prestigiosa di South Beach», spiega l’ultimo rapporto 
di Scenari Immobiliari. Molto richiesti gli appartamenti di 40 mq 
situati nelle residenze boutique che, oltre ad una elevata qualità 
architettonica, presentano il vantaggio di essere stati ristruttu-
rati di recente, con un abbattimento dei costi di manutenzione. 
In crescita l’interesse per altre località della Florida, soprattutto 
Naples, Key West e Winter Haven, che avevano visto un vero e pro-
prio crollo delle quotazioni fino a pochi mesi fa, con prospettive di 
ripresa del 10% annuo nel prossimo futuro. Negli altri stati è in 
sensibile aumento la domanda a Boston, dove nell’ultimo biennio 
i prezzi sono calati del 15% e si possono fare ottimi affari. Le aree 
più richieste sono Back Bay nella fascia di lusso e il North End in 
quella media. Infine si possono spuntare rendimenti interessanti, 
pari al 4-5% netto, nella zona di Cambridge, dove sorgono le fa-
mose università Mit e Harvard. In lieve crescita gli acquisti a San 
Francisco e nelle principali località turistiche della California. (ri-
produzione riservata)

L’altra America


